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NED MINIATI 

  

Chi ha osservato il contegno della 
stampa socialista e radico-repubblicana 
in Italia nei riguardi dell’attegg'amento 
della S. Sede verso le cose d: Francia 
non può a meno di nausearsi delle con- 
traddizioni marchiane in cui è caduta, 
germinate dalla sua malafede cosciente. 

Richiamiamo i fatti. 

La legge di separazione viene ‘appro- 
vata nelle du e aule parlamentari. Eccet- 
tuata la levata di scudi del Clero e dei 
laici illuminati, il popolo francese, in- 
conscio di quanio s'è perpetrato, tace. 

E la stampa, la stampa della mala- 
fede cosciente, commenta questo silenzio 
come una approvazione degli elettori 
coscienti agli uomini della loro fiducia: 
secondo loro in Francia non v' ha più 
caitolico convinto. 

Ma viene lora della prova: la legge 
non deve: dormire sulla carta ove il 
popolo non giunge: la legge deve ap- 
plicarsi. 

Le chiese vengono invase e perqui- 
site dagli ufficiali del governo. Il popolo 

e — meno i pochi coscienti — 
si leva come un sol uomo contro la 
esurpazione di ciò che è suo — cioè 
di Dio e del popolo. Barricate, pugni, 

grida, qualche fucilata, ecco le armi, 
che questi buoni ma poco illuminati 
del ‘loro. potere e dei loro. diritti di 
sovranità rappresentativa, usano per im- 
pedire il latrocinio. 

Ma il latrocinio è compiuto da forza 

maggiore, dalla forza della stato, con- 

cepita, ahimè! ancora troppo fatalisti- 
camente. 

E la stampa vomita ora contro il 
popolo francese — già dianzi lodato ed 
incensato — le più triviali ingiurie, 
incoraggiando. il governo a proseguire 
la sua opera democratica (?) contro il 
popolo incosciente. 

Nel domani dei fatti il popolo fran- 

cese, il buon popolo, pensa che il go- 

verno — l’eterno tiranno — ha potuto 

più che loro. Ma non gli passa neppur 

per la mente che quel governo è fatto 

dalle sus mani: che forse il deputato 
in cui ha posto tutta la sua fiducia ne 
è uno dei fulcri più potenti; tutt'altro: 
è il suo deputato che darà uno strap- 
petto all’orecchietta del governo ! 

Ed è così che le elozioni generali 
riuscirono ‘una. sorpresa. E la ‘stampa 
— sempre quella stampa — opera di 
nuovo il dietro front; riassetta il turi- 
bolo ed immerge negli incensi il popolo 
francese ridivenuto cosciente. 

Il Papa intanto avea già pubblicato 
PEnciclica, i Vescovi aveano già tenuto 
il contegno imposto dal loro ufficio e 
dalle contingenze del momento, ed ecco 
quella stampa (auspici Tempo, Avanti, 
Giornaletto) sollevare uno schiamazzo 
da oche capitoline vociando: 

— Ecco, i preti si muovono solo 
quando son tocchi i loro interessi ma- 
seriali. 

Ma viene la lettera dei Vescovi al 

Papa, viene l’Enciclica di Pio X: Pon- 

tefice e Presuli piuttosto che tradire gli 

interessi spirituali (capisce il Giorna- 

letto? spirituali) della Chiesa, sì assog- 

gettano a danni materiali, a perdite di 

Chiese, di pensioni, a deficienze di borsa 

insomma, mostrando che il loro corag- 

gio viene dall’alto ed è infrangibile, e 

che hanno tutt’altre mire che le terrene. 
La stampa — la solita stampa i 

non ne rimane sorpresa, perchè ciò che 
ha detto sull’ ingordigia materiale del 
clero l’ha detto in mala fede: ma stu- 
dia di raggirare abilmente i lettori, 
distraendoli con uno schiamazzo d’altro 
ordine, scaraventandosi contro la Chiesa 
perchè non osserva... le leggi, le leggi 
fatte abusando della buona fede del 
popolo. 

A noi stringe il cuore pensando che 
pochi hanno il tempo e le faco'tà intellet- 
live tali di comprendere questi scorpioni 
-— pur sì tondi e madornali —.di rag- 
giri consumati da chi di democratico 
non ha che un bhelletto truffatore: 
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A proposito dell’immolazione degli 
intersssi materiali compiuta dal clero 
francese sull’altare del dovere, ecco ciò 
che succederà probabilmente 111 di. 
cembre prossimo, data fissata dalla 
legge, se Je associazioni di culto non 
saranno già costituite. I beni della Chiesa 
cattolica, 
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blica e di beneficenza, situati nel limite 
territoriale delle circoscrizioni ecclesia- 
stiche interessate. Gli edifici del cuito, 
chiese, vescovadi e presbiteri saranno 
ripresi dallo Stato o dai Comuni a cui 
appartengono. Il clero perde, per pen- 
sioni vitalizie, undici milioni 129.443, e 

stimati a circa duecento mi- | per sovvenzioni temporanee per il primo 
lioni, saranno attribuiti per decreto agli | anno diciotto milioni 379.950. 
stabilimenti comunali di assistenza pub- — 

sia Lancia       

E disastroso terremoto del Cile 
Una nuova California! 
  

Il giorno del disastro. 
Le ultime notizie che provengono dal. 

l'America circa il terremoto che gettò la 
costernazione nel Cile, sono impressio- 
nanti. Procureremo qui di raccogliere le 
più interessanti. Da notizie giunte da 
Valparaiso si costruisce casì la descrizione 

del terremoto: 
D: un mese pareschie piccole scossa 

erano state avvertite e si temevano forti 

scosse. La vie erano piene di gente, gio- 
vedì sera, gante che si dirigeva ai teatri 
ad ai lusghi di divertimento, quanda 
verso la ore 20 tutta la città fu scossa 
improvvisamente da un forte terremoto. 
La cresta terrestre sembrò sollevarsi coma 
un'ondata ocsznicea. Se la prima scossa 
fossa stata violenta come la ssconda, fi 
numera dei morti ascenderebbe a mi- 
gliaia. Avendo fortunatamente la prima 
scossa gettato lo spavento nella popola 
zione, questa spontaneamente uscì dalle 
cass ed andò nelle vie. Coloro che non 
fscero in tempo furono seppelliti setto 
le macerie delle case che crollarono. 

Quando i pompieri, muniti dei loro er- 

digni, vollero dirigersi verso la zona da- 
vagtata dagli incendi, trovarono la strada 
b'occata dai fili te slegrafici e dalle rovine 

cass crollata nelle vis, 
Inoltre la popolazione in uno stato che 

rasentava la follia, invadeva gli altri 
quasi pazzi di dolore e di terrore correndo 
disperatamenta senza dirazione. Durante 
la nette ls confusione fu al colmo, accre- 
sciuta anche dai rombi ssotterranet. L’o- 
ssurità era rotta dai sinistri bagliori che 
sî elevavano dagli edifici in fiamme. 
L'alba non portò aleun sallievo perchè 
le scosss continuarono a farsi sentire e 
l’aria sra sempre pregna del fumo degli 

incendi e di vapori scffocanti. Infine, la 

popolazione faggì verso le colline, abban- 
donando ai soldati ed alla polizia la città 

in preda all'incendio che devastava da 

tutt le parti sprigionando un fitte fumo. 

Migliaia di morti — Città distrutte. 
A Valparaiso e a Santiago avvennero 

scene terrificanti, 
A Santiago, il generale Crux3 Vergara 

‘Note e commenti 
PR AIN 

I Ioia: i 
Li odi ogni dì questi libertari arro- 

vellarsi contro i Governi che abusano 
della ferza per strozzare il diritto e fanno 

della ciclenza contro gli argomenti, prot- 
tetti dall’usbergo di leggi inique. 

E! scce come uno dei Joro organi na- 
viga a due remi sul mare della cosrenza :» 

Il ministro Briand ha detto ad un redat- 

tere del « Gaulois » a proposito della sor- 
presa sgradita riservata ai cattolici; 

«Quando. privati dalle vostre chiese 
avrete sttenuto delle aie per celebrara i 
vostri uffici. se voi permettereie l’accesso 
a tutti, commetterete un delitto, perchè 
eserciterets un culto pubblico in condi- 
zioni diverse da quelle prescritte nella 
legge. 

Ora qualurqua delitto è giudicabile 
dai tribunali ea è punibile. » 

Ebbene questa notizia ha per titolo: 
Gli... argomenti del governo. 

Infamie, nient’ altro! 

Il Governo. 

La dichiarazione di Briand e l’Enci- 
clica dal Papa stanno là come simbolo 
di dus forze, la materiale e la apirtuale: 
come sintesi della lotta che si è combat- 
tuta ma nen è ancora terminata: stanno 
di fronte coma simboli di due civiltà: 

stanno là a profetizzare l’avvenire. Si, 
perchè l'avvenire fu sempre del diritto 
sopra la brutalità, della ragione sopra le 
passioni. E come lo fu, lo sarà. 

  

  

  

| è morto a causa delia forte impressione 
riportata, come pure morirono altre per- 

sone che soffrivano di affezione cardiaca. 
A Valparaiso vi furono scene strazianti 

negli ospedali delle prigioni, I detenuti 
tentarono di fuggire, i guardiani furano 
costretti a tirare in aria per intimidirii. 

Mancano rnetizise del resto del paesa. 
L’ansistà dalla papolazione è al colma. 
Le uitima notizie dicono che gli edifici: 

di Casa Bianca sono interamente crollati. 

Uan viaggiatore raccontò che presso Las 

Vegas situsta a circa 
Santiago e Valparaiso, un treno fu scosso 
violentemente e uscì dal binario. La mac- 
china si fermò ma i viaggiatori rimasero 
atberriti. 

Los Andes è quasi totalmente distrutta. 
Il palazio del governo e gli uffici pub- 
blici sono totalmente rovinati. 

Le città di Quillotas, Llay, Ilay, Segna, 
Illape!, Vallesarda, Rangana, Meltpilla, 

San Felipe sono dist ‘utte, alcune total. | 
mente, altre parzialmente, Quillotss è ri- | 

dotta un ammasso di ravine. Vi sono. 
molte vittime. Fra Santiago e Los Andes 

metà strada tra! 
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RINNF RIGO! 
i; ipsa modo. 
Ara n Mies. 

«Il corrispondente del Giornale d’Italia 

da Milano ha avuto una intervista con 
l'on. Turati circa il tentativo di riavvici- 
namento tra i rivoluzionari e i riformisti. 

Turati ha detto di non capire come i 
giornali abbiano preso sul serio l’atteg- 
giamento dalla Federazione milznese. Il 

tentativo dei rivoluzionari si può parago- 
nars alla proposta di un suicidio morale . 

fatta ai riformisti i quali sono ben lon- 
tani dal pensarci. Quesii dalla unione 
avrebbero nulla da guad gnare e tutto 
da perdere. 

Turati spiega il tentativo della federa- 
zione dicendo che essa è quasi abban- 
donata da tutti e che nella. imminenza ' 

del congresso socialista cerca un appoggio : 
per affermare la sua vitalità. Circa la 
lotta nel secondo collegio di Milano per 
la successione all’on. Canetta, Turati ha 
d:tto che i conservatori porteranno un 
cendidato serio ed ha quindi soggiunto: 
possiamo darci addirittura per vinti. » 

Sicchè il nuovo suprema tentativo di 
unione tanto celebrato dagli organi ma- 
gri, aborti. Cioè no: non abortì: diede 

: per risultato la formazione di una nuova 
| fazions «l’integralismo » che aumenterà 
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tutti È ponti ed i tunnela dalla ferrovia. 
sono demoliti, 

Il Console generale del Cile, residente “sola sil laba, 
a Roma, ricevette da Saitiago il seguente 
dispaccio ufficiale: Valparaiso è in parte 
distrutta, a Santiago nulla di grave. 

A Valparaiso vi sarebbero 5000 morti. 
A Santiago invece 30 morti. 

Le cause. 

Gii scienziati lanciano le loro supposi- 
zioni sulle causa del nuovo terremoto. E 

Sani Los Andes, chi al mare profondis- 
simo pieaso quslls coste e le cui acque 
perciò penetrano a profondità nella terra, 
nella regione del fueco cagionando lo 

scoppio; chi in fine alla catena delle 

cresta della terra. 

Comunque il terremoto del Cile è uno 
di quelli di carattere mondiale: vale a 
dire che fu. segnalato dai sismografi di 
tutto il mondo; Il che significa che fl 
suo centro dev essere molto profondo. 

I giudizii. 

Naturalmente nei campi aversarii si 
RA { più disperati ed opposti 

giudizi 

n la considera uns dedi izione alla 
repubblics, chi invece una sfila. 
fra l’altre cose da prendersi colle molle, 
hr; «se le associazioni cultuali non sa- 
ranvo costituite prima cell’ 11 dicembre 
1906, i decreti della Repubblica Francese 
determinsrauno la loro attribuzioni; e se 
entro quasto termine le associazioni non 
saranno formate, il Governo cenferirà i 
bani delle parocch'e, non dipandenti dalle 
esssociazioni di culto, alle parrecchie vi- 
cine che si metteranno © saranno in re- 
gola con la legge.» 

L’organo di questi deganerati affagati 
nel sento, the nulla vedono al di }à del 

tornaconto gretto e personale, che ha ac- 
cusato Papato e Giero Francese di curare 
nella presente lotta i propri interessi ma- 
tariali, non sa neppur inamaginare il sa- 
crificio per l’idealità. 

L’opposizione 
dei giudizii dimostra ancora una volta 
che l’Eneiclica ha, come si dice, infilata 
la cruna: solo la via giusta, la via di 
mezzo può essere tacciata di vizii opposti. 

E così ben merita — anche prescin- 

dendo dal dovera di cattolici — la com- 
patezza della sommissione filiale con cui 
venne accolta dal cattolici francesi. 

E l’intengralismo? 

Sforbiciamo dal Giornaletlo : 

il confusionismo. 

  

‘ezioni di “ Esperanto ,, 

PARTE PRIMA. 

Regole fondamentali. 

  

Lezione I. — Pronunzia. 

In Esperanto tutte le lettera si pronun- 

ziano col susne sopraindicato. Quindi gn 
ha dus suoni ban distinti come reg-no, 

sig no; j è consonante e non fa sillaba 
; da rè, ma fa sillaba colla vocale prsce- 

' dente 58 preceduta, come in patroj, vej-n0; 

colla seguante ss trovasi in mezzo a due 

vocali, coms in ma-j0, kra-jono. I ditton- 

| ghi GU, eU equivalgono sempre ad una 
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quindi si leggerà mòrgau, 
baldau, neutràla, Euròpo. 

Esercizio. 

Règ-ro, sì-no, vèj-n0, 
mà-jo, kra-jòno, Eoròpo, fràu-le, hodìau, 
mòrgsu, bà!dau, prèskau, adìsu. —- Italùjo 

estas règuo. — Ea vejno estas sango. — 
Fiago estas signo. — Prùjno estas mal- 

| vàrma, — Rozo estas floro, k»j kolombo 
chi lo attribuisce al vulcano situato presso | estas birdo. — M:j9 estas mornato. — 

Fòjono estas herbo morta. — Krajòno 
apartènas al Paulo. — 

— Hiervaù estis bela tago, Hodì:u estas 
tago varma. — Antono revènos bàldau, 
— Estas prèkau nokto. 

Ande, d’origine vulcanica e che ancora | 
non ha trovato il suo assestamento sulla 

; Uèjno - vena 
: pruino - brina 

| mdjo - maggio 

. hodîau - oggi 

i 

    

‘en - în, ne', nello 
L’Avanti | 

Règno - regno kaj - e, ed 
Sìgno - segno fa90 - bandiera 

malvarma - fredda 
rOZo - rosa 
foro - fiore 
kolembo - colombo 
birdo - uccello 
“monato - mesa 
herbo"- erba 
moria - morta 
apartènas-appartiene 
al Paulo - a Paolo 
estis - era 
bela - balla 
tago - giornata 
varma - calda 
Antono - Avtonio 
revenos - ritornerà 
nokto - notte 

Lezione II. — Accento Tonico, 

L’accento teorico in Esperanto sta sem- 
pre sulla penultima sillaba d’ogni parola, 

perciò abbiamo soltanto parole piane. Nè 
i dittonghi, nè i plurali, nè gli accusativi 
alterano questa regola. Quindi si leggerà 
sempre /raulo, hodiau, pàtroe, virènoj. 

fòjno - fiano 

krojòno - matita 
Euròpo - Burapa 
fraulo - celibs 

moòrgau - domani 
baldaw - presta 
préskau - pressochè 
adìau - addio 
Italùjo - Italia 
estas-- è 

nella 
$an9O - SANZUE 

Esercizio. . 

Patrokoj frato. — Lsono estas besto. — 

    

Ttmen 

ploras - 

se la Commissione si prosternerà vene-   
| trionfare îl buon 

‘ sato sappia dar prova di avvedutezza e 
trascuri le grida incomposte della piazza 

“e della teppa. 

prùj-n0, fòj-n0, 

‘ del Tessan di voler salire sul carro del- 

Petro estas fràulo. ' 

r 

t ' 

‘ presso la fidanzata, in casa della quale 
era andanto a nascondersi. 

| 
‘ conferenze di partito è uso comune l’in- 

Birdo Si sur arbo. — La suno brilas. 
dum tago, la luno dum nekto, kaj la 
stèloj apèras sur cielo. — La patro estas 

i tajlòro. — Infàno ne estas matùra homo. 
— La infàno jam ne ploras. — Kie estas 

la libre k»j la krajòns ? — La libro estas 
sur la tablo ksj la kr:jòoo kuwassur la 
fenestro. — Sur la fenestro kus” as krajò- 
no k:j plumo. — Ien estas la pomo. — 

Sur la tero kue' as s’tono. — Pàtroj al- 
venas hodìau. 

patro - padre 
frato - fratello 
leono - leone 
besto - bestia 
kantas - canta 
sur - sopra 
arbo - albare 
la - articolo il, lo, la, 

î, gli, le 
suno - sale 
brilas - brilla 

dum - duranta 
luno - luna 
steloj - stella 

cielo - cielo 
tujlòro - sarte © 
infano - bambino 
ne- nen 
maiura - maturo 
homo - uomo 
jam - ormai 

‘ nia od in Friuli sostenere questo assurdo 

aperas - appariscono che Cattoliche, 

| parlare al Teatro De Marchi le invio 

: mia «non è vero» vuol dire che 
' sbaglia e che l'interruttore desidera met- 

  

iaia 
sine, Vicolo di Prampero N. d. 

INSERZIONI. — Comunicati vari Re 

sorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di lines cent.50 — Dopo la firma 

sont. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

nza o due colonne, shiedere le scndi- 

sioni fisse she si spedissono x riehiteni : 

Avvisi ia IV RACAr pressi mitissima!, 
atensi vare sem 

Lunedì 20 agosto o 1906. 
rampe et 

pomo - mela 
tero <'terra . 
s° tano - pistra 
patroj - padri 
alaenas - arrivano 

questo alvenas è 

piange 
kie - dova 
libro - libra 
tablo - tavola 
kus' asjen giace 
fenestro - finestra 
plumo - penna 
Jen - ecco 

Dalla Provincia 

Spilimbergo 

ad e venas - venire 

  

  

L0agosio. 

Il ponte di Pinzano, Tirannie e soprusi. 

Fra giorni devesi inaugurare il nuovo 
ponte sul Tagliamento, tra Pinzano e 
Ragogns, un’opera ardita e colossale. 
Tutto consiglia a non trascurare in si 
fausta circostanza la bsnedizione celeste 
e l’intervento dell’autorità ecclesiastica. 
Ma si a S. Daniele come a Pinzano v'è 
della gente che se la fa più col diavolo 
che con Dio e costoro tentano ogni... 
santo perchè la solennità non puzzi di 
prete. 

Noi facciamo notare indignati questa 
sconvenienza che verrebbs a collocare il 
nostro distretto tra i più iloti d’Italia, 
che urterebbe il sentimento della enorme 
maggioranza del popolo, che ci getterebbe 
ancora una volta sotto la diaconiana ti- 
rannica dei novelli signorotti Scatton e 
C.i. A quanto pare Milano, Thiene, Li- 
vorno nulla insegnano a codesti Combes 
in sessantesimo, mangiapreti di mestiere; 
Pinzano e S. Daniele sono assai più... 
evoluti in odio e assai migliori maestri 
di... sfregi settari. Staramo a vedere se 
un’opera fatta col denaro di tutti servirà 
a sfogare la bile di pochi squilibrati e 

rabonda innanzi ai supremi voler! dei 
discepoli dell’asino. 

Per parta nostra siamo decisi a far 
senso e a tutelare il 

buon nome e il dacoro della nostra re- 
gione. San Daniele che è il più interes- 

19 490sÌ0. 

Grave fatto di sangue. 

L'altra sera lungo la strada Tesis-Vi- 
varo in quel di Maniago, fra certi An- 
geli Giovanni d’anni 51 detto Rai e Tes- 
san Ermenegildo d’annni 18, da Tesis, 
scoppiò una rissa causata dalla insistenza 

l’Augeli. 
Il Tessan levata di tasca una grossa 

roncola inferse all’Angeli parecchi colpi 
prodicendoli sei gravi ferite. 

Iì medico Zanardini tosto chiamato 
dovette praticare ben 50 punti di sutura. 

Oggi il ferito cessava di vivere. 
Il feritore fu arrestato in asaldella 

Tolmezzo. 
17 agosto. 

ia aperta al sig. Bellina 
direttore del «Lavoratore Friulano». 

Impossibilitato dal suo contegno di 

pubblicamente ciò che avea da dirle. 
« Anzitutto le faccio osservare che nelle 

terruzione, quando l’oratore parla di classi 
istituzioni od altra senza cognizioni 0 
falsando il vero. L'interruzione come Ja 

l’oratore 

terlo su buon cammino. Ed io tal frase 
pronunciai principalmente perciò, inoltre 
perchè immaginavo la sua voglia di sfug- 
gire il contradditorio come fece, ed in 
questo case intendeva dirle anche con 
la mia interruzione « domando la parola 
sulle cose enunciate ». Lei invece mi tacciò 
di sereanzato, titolo che a Lei ritorno. 
raddoppiato e che credo cha a Lei e al- 
l’avv. Driussi meglio converrebbe, aven- 
domi appunto Lei e l'avv. interrotto giorni 
prima all’Unione Popolare e con frasi 
un po più villane (frase Driusst — ladrone 
a Don Bosco) (frase sua sfruttatore). Sulle 
quali due frasi intendeva anche parlare. 
Adunque, essendosi Lei ritirato dietro le 
quinte appena finito di parlare, în luogo 
di concedermi la promessa parola, vengo 
a confutar la frase per cui io l’interuppi. 

Lei disss. «il prete è nemico del prole- 
tariato.» Come può un socialista in Car- 

dal momento che le istituzioni esonomi- 
superano di molto le ul: 

time nate istituzioni sosialista ?12?1... 
Coma possono i socialigti sostenere 

ciò se (a detta di loro stessi), la na- 
zione più evoluta più ricca ‘d’istituzioni 
sociali per il popolo è il Belgio, che ui 
22 anni è governata dai Cattolici; 
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queste leggi gli stessi Socialisti debbono 
copiare, proporre, predicare ?... Se son 
questi Preti che fondarono le più grandi 
opera umanitarie, come il Cottolengo, 
Don Bosco che mantisne colla carità 
pubblica circa 600.000 trovatelli figli del 
ponalo! 

Questi son faiti è non parole come le 
sus. All’operaio giudicare, « se deve ar- 
« rugiarsi ai fratelli Dsmo-Cristiani che 
« intendono di far del bene al popolo 
« senza calpestare la Fede ed Il Croce- 
« fisso; o ai compagni secialiati coi quali 
« devono e Fede © Crocefisso calpestare, 
« deridere, insultare. 

  

    

A Lei poi una raccomandazione: ed è 

sfuggendolo, fa comprendere al pubblico 

di ciò, che dice. Vede, sig. Bellina; lei 

in questi giorni a Tolmezzo. La prima 
fu di mettersi in un 
cui son figuravano lor signori e di farlo 
proseguire senza che l’invitato avesse po- 
tuto parlare al suo reale contradditere. 
La seconda fu di aversi fatto insegnare 
da me la storia quando l'avv. Driuasi 
diede.del ladrone a Don Bosco senza eo- 
noscerlo punto: anzi lo conosceva tanto   

  

di non sfuggir mai il contradditorio, che | 

quanta poca persuasione abbia Lei stesso ! 

e l'avv. Driussi fecero delle brutte figure. 

contradditorio in 

    

che io devatti d'reli che non conosce la 
sioria e che Don Basco ripasa da 16 0 
17 angi nella pace dei giusti. La terza 
d’aver rifiutata lsi la parola a ma sotto- 
seritto, a cui l’avava promessa confsarenza 
durante. 

dal suo avendo egnora io dimostrate 

feci all'Unione ed al Teatro, come sarei 

parala.   ehi. D'stinti saluti, Girolamo Moro 

  

Le grandiose foste di Civio 
(DAI NOSTRI INVIATI SPECIALI) 
  

La giornata di sabato 
Cividale, 18 agosto. : 

I LAVORI. 
Ti lavoro febbrile, di cui vi parlavo, 

oggi mattioa continua nel Seminario e 
nella città. I corridoi del monumentale 
edificia (così me lo definiva una spiccata 
personalità del clero padovano) andavano 
rapidamente trasformandosi mercè gli 
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S. E. Mons. LUIGI PELLIZZO 
Vescovo di Padova 

estetici addobbi, con cui una squedra di 
chisrici epsrosi ed intelligenti riuscirono 
ad appagare l’esigenze del buon gusto. 
Nella prims ore del pomeriggio si com- 
pireno i lavori attorno il monumento di 

di S. Paolino. All’ora in cui vi serivo in 
grazia d’un accelerato lavoto si può dire 
che sfeno stati espletati tutti i lavori di 
cui vi bo fatto -parola e thè la grandio- 
sità delle feste è la dignità degli Ospiti 
richisdevano. 

LE PROVE DEL BOZZETTO. 
. Questa mattina nel nuovo teatro con 
esito soddisfacentissimo ebbaro luogo le 

. prove generali del bozzetto Il sarchiello 
fiorito del prof. Ellero, in cui con la ge- 
nialità tutta sua propria rappresenta il 
fatto, qual ce lo narra la leggenda, sa- 
condo la quale ii sarchiello (sapon) di 
S. Paolino avrebbs miracolosamente ger- 
mogliato. 

*GLI OSPITI 
cominciaron a giungere con i treni della 
mattina. Erano Monsignori, Professori 
sacerdoti della Diocesi di Padova che alla 
visia dello splendido sdificio non avean 
ehe parole di ammirazione per la Menta 
illuminata che l’ideò e per la Volontà 
che provvidamente lo compì. 

Gol treno della 113;4 arrivarono gli 
Ecc.mi Vascovi Mons. Cherubini di Bal- 
luno e Mons. Bassani aus. di Chioggia 
accompagnati da Mons. Pelizzo Vescovo 
eletto è dai loro segretarii. Erano ad at- 
tenderli alla stazione i Monsignori Tessi- 
tori e Costantini della nostra Insigna 
Collegiata. Alle ore 6 in vettura giunse 

  
S. E Mons. PIETRO. ZAMBURLINI 

Arcivescoro di Udine 

ore 6 1:2 pure in vettura arrivò da Udine 
S. E. Mons. Garon aus. di Ceneda assieme 
al suo segretario D. Pietro Tosolini no- 
stro diocesano. Bouix. 

19 agosio mattina. 

LA NOTTE. 
P. S. — Dopo scritta la mia lettera ca- 

 minciò a soffiare un vento poco rassicu- 
rante, che terminò col diventare quasi 

impstuoso. Si temstts 
numerose antenne e pali rizzati; ma for- 
tunatamente questi non ebbsro a subir 

violenza, cominciò una pioggerella che 
aneora continua a cadere. 

TEATRALI 

La solennità di ieri 
_. Cividale, 20 agosto (par telefono). 

LA MATTINATA. 
(Bowix). Causa il tempo che si mostrava 

ancora poco favorevole si dovette ritirare 
i palloneini eh’erano già stati esposti 
sulle fiuestre del Seminario. Alle ere 7 
nella Cappella del Saminario celebiò la 
Messa e distribuì ai chierici la S. Comu- 
nione S. E. Mons. Cherubini. Durante 
la funzione si sseguirono i sempre gu- 
stati motetti di Mons. Tomadini. 

Guidata dal suo maestro signor Luigi 
Mattiussi arrivò, alle 7 34, suonando, la 
banda cattolica di Artegna, I treni della 
mattina versarono a Cividale numerose 
comitive di persone di cui molta prove- 
nivano dalla diocesi di Padova. 

Noto fra le personalità della nostra 

  

Ip 

ed il signor Conte Girolamo di Codroipo. 
Alla stazione discreta folla di curiosi. 

Intanto anche la città andava assumendo 

abitanti dei vicini paesi fin dalle prime 
ere del mattino giravano per le vis tap- 
pezzate da manifastini portanti le scritte: 
W gli Eccellentissimi Presuli, W il nuovo 
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SE. Mons. ANDREA CARON 
Vescovo ausitiare di Ceneda 

Vescovo di Padova: W l'Arcivescovo: W gli 
ospiti. 

._;_ IL CORTEO. 
Alle ore 9 nei prassi del Seminario si 

raggruppano un busn numero di persone 
per assistere alla composizione ed alla 
sfilata del corteo. sE 

Il corteo è preceduto dai chierici: parte 
apparati con cotta, parte in semplice u- 
niforme. i 

Nella prima carezza prendono peste: 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo: il 
Vescovo Consecrando: Moris. Capuzzo, 
cancelliere arcivescovile nella Curia di 
Padova (nipote del defunto Card. Calle- 
gari): Mons. Riva segretario dell’Arcive- 
scovo, Nella ssconda sarozza salirono le. 
Eccellenze di Mons, Cherubini, Bassani, 
Caron con un segretario. Nalla terza pre- 
sero posto alcunl canonici di Padova. 
Nella quarta si trovavano i rappresen- 
tanti del Capitolo di Udine: Mans, Zueco 
e Marcuzzi; nella quiata f Monsignori 
della insigris Collegiata di Cividale nob. 
de Paciani e Costantini: nella sesta pre- 
sero posto aicuni segretari dei Vascovi. 
:Seguivano a piedi il Conte Girolamo 

di Codroipo, ron i Rev.mi Bressanutti e 
Braida del Seminario di Udine, Segu*- 
vano pure a piedi i membri della. fami- 
glia Pellizzo. 

Il corteo era preceduto dalla banda 
cattolica di Artegna gentilmente proffar- 
tasi per la circostanza. 

Si precedeva fra due ali di popolo che 
lasciava trasparire dal volto la cordiale 
partecipazione alla solennità del giorno. 

Giunti alla poita di borgo s. Domenico 
si trovò uno splendido arco vestito a 
verde; quivi sì aggiunse il dott. Brosa- 
dola presidente del Comitato Diocesano 
e consigliere provineiale. 

Lungo il percorso i vari edifizii erano 

gravemente per le 

nocumento. Quando il vento diminuì di 

i palazzo municipale, 
! erano ad attendere gli Hccall.mi Vescovi 

i jl Capitolo di Cividale, alcuni canonici di 

diocesi î Monsignori Zucco e Marcuzzi; 

l’aspetto delle grandi occasioni. Frotte di è 
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Le campane di Cividalo suonavano a 

distesa. 
Giunti al Duomo, la banda suonando. 

ila marcia d’arrivo si ritrasse presso il 
mentre sulla porta 

Padova, ed il cerimoniere della Metropo- 
litasa di Udine D. Asgelo Venturini. 

Msntrs scendono leggo queist'iserizione 
sull’artistica porta del Duomo: 

Amplissimo Domino 
Aloysio Pellizzo 

Canonico ad honorem insignis huius Ecelesie 
Ad Pativinam Cathedram evecium 
Solemni ipsius consecrationis die 

Capitulum Forojuliense 
Ommia fausta in Domino ominatur 

du multos annos 

IN CHIESA. 

S. Santità) è stato eretto il trono del- 
l'Arcivescovo: un altare per il Conss- 
crando sulla parate in corn epistolae, e 
gli stalli sono tutti esperti di damaschi, 
Il pavimento è tutto esperto di tappeti. 

Subito sbbasso dsl Core, chiuso epper- 
turamente con bancate, v'è il luogo ri- 

stendono le numerose file dei Chieriei. 
Nel prima banco a destra sotto la gra- 

dinafs presa posto la famiglia Pellizzo:; i 

geva În presbiterio da sagretario) Gio- 
vanni, Angelo, Antonio ece... Negli altri 

Seminari: l'avv. Brosadola, il comm. Ca- 
sasola, il signor Martinuzzi, il prof. Rug- 
gere Della Torre (dirsttore dsl Musso), 
rappressnianti varia associazioni cattoliche 
del Friulf, il sig. Della Marins, il signor 
Brusini segret. com., il pro-sindaco Miani, 
gii assessori Carbonareo, nob. de Paciani, 
rappresentanti fabbriceria del Duomo è 

Banca Agricola, il sig. Pezzotti sostituto 
Procuratore del Re a Mantova (sx-pretore 
a Cividale), il dott. Ascordini medico al 
Seminario, il prof. Goia sindace di Pre- 

Mons. Gaetano Daì Muto parroso di S. 
Maria delle Grazie d’Este, anche in rap- 
pressntavza del Claro a spscialmente del- 

sdocismo d’Este, 

(Vicario Forance nella disc. padovana), 

7 

Crittiano per mapsignatii, curati, cerimo- 
hferi, cappellani della Cattedrale di Pa- 
dova, don Alessandro mob. Piscinali, don 
Basilio Mingardi per abate mitrato, clero, 
associazioni e popolo della forania di Mon- 
selice, conte Nicolò de’ Glaricini pel Co- 
mitato dioc. di Padova, Graziani Giuseppe 
per sezione s. Ssbastiano e Sofia (Padove), 
Zaccaria Luigi per Società G. M, 5. (Pa-, 
deve), don Adelfo cav. Asseretto ass. ec- | 
clesiastico, Ruggero Ve!patto vise-presi- 
dente e Augusio Capovilla alfisre (con 
vessillo) dello stesso circolo, don Luigi 

Gsravini redattore del Berico (Pierre d’ Er- 
mite), don Da Luca (dioces. Concordia), 
Da! Zotto Csappadori Lscnardo (par la 
sosistà di s. Vincenzo), Slaviero don An- 
tonio parroco, Galvan don Giovanni su- 
pariore Oblati Padova, prof. dott. den 
Giovanni Cheso ff. rettore Seminario Pa- 
dova, prof. Lancelotto dett. Tomaso (rice 
pref. studi), Stievano dott. don Pio per. 
la facoltà teologica, prof. dott. Alessandro - 
Santinallo, Barbieri den Rebarta di Go- | 
rizis, prof. Dalla Valle anche per abate 
mitr. e Clero di Piove di Sacco: den 

Gasperotti rettore e don Zangheti consere 
(P. P. Stimatini), Guardiano e P. Sisto 
(Gapp. Udine), Conte Gir. di Codretpo, 
don Somma per parroco di Cuasignacco, 
don Quergnassi parroco di Faedis, don 
Mas parr. di Attimis ed il prof. Cesco- 
uelli Restituto.       

Il mio contegno fu differente invece 

d’esser pronto a parlare ovunque come 

gratissimo all’ operaio dell’Unione cha. 
desiderasse fermarmi per rivolgermi la” 

Gio intendevo dirla al Tastro Da Mar- 

Sul presbitario (chiamate magnifico da | 

servato agli invitati, mentre ai lati si. 

fratelli don Francesco (den Giuseppa fun- 

banchi presero pesto i professori dei dua 

Muniefpic, il sig. Dai Lago direttore della 

mariacco, il prof. Grattoni, Mans. Liva, 

l’Abate Mofrato estensi e del gabinetto | 
cattolico, Vanturini dott. Antonio rapp.: 

società op. catt. d’Este, don Francesco | 
Ronchi psr il Clero del Duomo d’Ezte,. 
Pistrogranda presid. del Circolo S. Pro- | 

olzanslla Antonio segre- ni 

fario con vessillo, don Lunardi Antonio 

Mone. Gaetano Roncato (leader delle opere. 
cattoliche patavine) per Cougregazione del‘ 
parroci e curati di Padova: Conte don 
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3 
SE. Mons. ANTONIO BASSANI 

Vescovo ausiliare di Chioggia 

| pretendo di aver omesso le amizzioni, 
‘ pretendo però che questa sieno poche. 
Se sarà del caso, ripareremo. 

A pie della er ta del 
SA el a de sù 

‘vano li gorvizio d% 

    

   

    

coro face- 
ordine quatiro pompieri. 

LA CONSACRAZIONE. 

In: presbitero a destra del trono di 
Mons. Arcivescovo stanno i Mans, Ca- 
stantini(diacono al trono), Tassiteri (pras- 
sbiter assistens), Braidotti, Zucchiatti (sol- 
leg. Civid.), Zucco (Mstrop. Udine), Gua. 

- dagnini, Seremin, Capuzzo. A sinistra 
| Mons. Paciani (sudd, al trono), O-sattig 
| (colleg. Civid.), Marcuzzi (Metr. Udine), 
; Tono (Padova), Faidutti (Gorizia), Péor- 
i taluppi (Treviglio). In cornu Episiolae 

si trovava al suo banchetto Sua Esc. 
i Mons. Cherubini vascove di Belluno col 
mio magretario. Gli altri tre segretari ata- 

‘ vano dalla stessa parte a destra dell’al- 
tare eretto per il Consecrando, 

I Vescovi assistenti (Mona. Caron di 
Ceneda e Bassen di Chiaggiz) sedevano 

: ai lati del Consecrando in cornu Epistolae. 
{I earteri di cante gregoriano presero 
; posto dietro l’altar maggiore a destra. 

La splendida e complessa funzione riu- 

x» 
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, scì col massimo ordine, mercè l’intellt-. 
‘ gente e premuroga preparazione e dire- 
‘zione di don Angelo Venturini cerem. 
; della Metropolitana di cui tutti conoscono 
| competenza e precisione, a di don Luigi 
Bront cerem. della Collegiata parreco di 
S. Giovanni in Senodoshio. 

Ls auguste cerimonie della straordi- 
: naria funziona attiravano l’attenzione de! 
popolo che fitto, fitto gremiva |’Insigne 
Collegiata. 

Una delle cerimonie più carzaiteristiche 
fu l'offerta del Consecrato di due torce, 
 dusa pani e due bariletti di vino. 

Fu da tusti notata la voce franca e 
sicura con cui Mons. Palizzo profferira 
1 Volo, i Credo e gli Anathematizzo. 

© Commovanti furono le cerimonie della 
Upzione e bendamento della » Tonsura, € 
delle mani la consegna dell'anello, ds! 
pastorale, del libro dei Vangeli (cha per 
lungo toccò i? colle e le spalle del Con- 
secrato). 

La Massa venne celebrata dal Conze- 
rato  daporima sull’altare laterale poi 
sullo stesso altar maggiore col Conss. 
cratite assumendo parts della. s.s. Ostia 
e dello stesso prez.mo Sangue. 

Durante il Te Deum il Consecrate sces: 
| dal prebistero e percorse il Duomo |: 

RO 

  

S. E. Mons. FRANCESCO CHERUBINI 
Vescovo di Feltre e Belluno 

grande stento si potè rompsrs la folla 
benadicendo il popolo, 

- Ei ora qualcos: dellla musica. 
Allingresso fu eseguito il Sacerdos el 

Pontifev del m.o Tomadini Durante la 
Messa venzero finamente eseguite dai 
chierici le parti variabili in canto tradi- 
zionale, sotto la direzione del m.0 don 
Pistro Mini, mansionario della Cattedrale 
di Udine: le parti invariabili a 5 voci 
senz’organo (in hon. S. Michaelis) di Haller 
vennero eseguite con correttezza e senti- 
mento dai chierici sotto ia direzione del 
m.o mons. Trinko. All’organo sedeva il 
m.0 Tomadini, 

IL RITORNO. 
Nol ritorno si riordina il corteo (pre- 

cedute dalla banda) ceme alla venuta. 
Gran folla simpatizzante in due ale fino 
in seminario. 

Giunti vediamo la facciata cruata con 
sei magnifici trasparenti rappresentanti 
lo stemma del nuovo Vescovo di Padova, 
dell'Arcivescovo nosîro, di Cividale, della 
Provincia, la sigla del nome di Gesù, ed 

  

  

I REGALI. 

Gentilmente ci si conceda di entrare 
nella sala dei regali. 

Vi ammiriamo una splendida riprodu- 
zione della Madonna della Seggiola in 
iamalto in cornice da tavolino con metallo 
dorato di Mons. Arciv. (il quale donò anche 

i butti gli indumenti pontficali). — I sei 
condiscepoli superstiti regalarono una riu- 
scitissima pergamena in cui sono astisti- 
camente miniati e disposti il Seminario 

i di Cividale e di Udine, la Chiesa di 
| Faedis, e, nello sfondo, il paese di Faedis. 
Sotto v'è il ritraito di S. E,, e, nel mazzo, 
un vessillo portante la dedica, sormon- 
tata dallo stemma. E’ larore del giovane 

i sig. Lodovico Rigido (Udine): la x degna 
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| minario. — Geniale s prezioso è il 
di don Attenta Mauro, accompsg 
dedica in miniatura: eonziste in | 
vorata in filigrana d’argento con pietre 
preziose. Contiene le reliquis dei SS, Ve- 
seovi Frane, di Sales, Carlo £ 
Gregorio Barbar, 

Il nipoti Gelledoni 
gilda regalano uno en: 
camato con stemma 

verdi. — L'Istituto Micesio offre 
tabarrini per sacra Pissida e cuscini. — 
Il sig. Raimondo Zorzi offre un quadra 
(Sacra. Famiglia, belle). — C’è pure 
un tappeto di seta lavabile con ricami. — 
Non si trovavano ivi: lo splendidissimo 
ansllo done det profri a modar. dei Ss- 

inarii con grande ametista e brillantini 
(opera dell’orefice Brisighelli, Uline) — 
Pastorale offarto da! cugino D. Giuseppe 
Pellizzo. — L’anello regalato dal conte 
Codroipo. — I poriificali donati dalla fa- 
miglia Antivari. — Mitre, dono del comm. 
3sagola. — La croce pettorale e collana 

d'ore efferia dai chieriei. — Completo 
servizio di lavabo in argento, dono dei 
fratelli e elero di Faedis, ed altro ancora. 

IL PRANZO. 

Nel ‘vasto refettorio, errato dall’affresco 
dell’ Ultima Cena (Barazzutti) è dai due 
ritratti ad olio delle loro Ecesll. Monsi- 
gnori Zamburlini e Pellizzo (»pera arti- 
stica del. pref. Collavini) ebbs luogo il 
pranzo di circa certo coperti. Vi regnò 
la, massima cordialità e letizia. Numerosi 
i brindisi ed i discorsi. Primo s’alzò 
Mans. Scremin prof. di letteratura e ora- 
toria sacra nel Seminario di Padova, che 
evocando con calda ‘parola in versi ita- 
liani e latini forbitiasimi i nomi di San 
Prosdesimo, S. Antonio e Beato Barba- 
rigo, disse di aspettarsi molto dal nuovo 
Presule confidando nellegue esimie e note 
virtù, 

Prese po! la parola Mons. Giscomo Mar- 
euzzi che ricordò la generosa sottoseri- 
zione del Clero friulano in favore del 
Seminario ed in omaggio del nuovo Ve- 
scove, applavdì alla sua cpsara solerte nel 
riattamento del Seminario lodiano e nella 
-dificazione della splendido di Cividale 
meritevole d’ammirazione e d’encomio: 
s sì rallagrò che dal 
ststo chiamato un membro del Clero friu- 
lano alla importante sede di Padova. 

Poi il dcttor Bressdola a nome delle 
associazioni cattoliche cividalesi lesse una 
spierafe ehe fu distribuita ai commen- 

ii, e che vidi esposta nelle vetrine dei 
ipali negozii di Cividale, 
idendo per tema le parole con coi 

il Beato Barbarigo chismava il Seminario 
Cuore del suo Cuore il pref. dett. Gio- 
vanni Chaso ff. Rettore del Seminario di 
Padova dichiara di molte I n 

istituto da lui diretto dalla mante di 
iui cha futto sè atesso avea consesrato 

il bene dei chierici. 
aldutti ricorda le sue amichevoli re- 

it col nuovo Vescero suo condisce- 
IC i discesi sorelle. Reca 

l’emaggio del Capitolo e Cisro di Go- 

ni 
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che il tempo e lo 
permettane di sunteggiare 

quanto disse il ve prof, Ellero che 
plaudendo all’opera che chiamò duratura 
di S. E. Mans. Pellizzo affermò che sem- 
pre vivià in nei il suo ricordo e ehe lo 
scambievole sffstto ci rinsalderà nel bene, 

Iì prof Valle lesse una bella Laude 
Francescana inneggianta all’Arcivescovo, 
a S. E. il Rsitore ed al Seminario. 

Mons. Dalla Valle invitando il neo 
Presule a venir presto fra loro gli assi 
cura che fra i padovani troverà molte 
consolazioni. 

Il conte Claricini, cividalesa d’origine, 
per nascita. padovano rileva i nuovi le- 
gami che si stringono fra le due diocesi 
per lo scambio dei pastori: porta l’omag- 
gic del laicato padovano. 

Mens. Raimpazzo assicura S. E. della 
fedele sd csssquente collaborazione del- 
l’intero Capitolo padovano e Mwns. Ron- 
ceto si protesta cha Je nuove pecorella 
dovranno mettere in pratica il precetto 
di S. Ignazio (Lettera VII) il agite tine 
Episcopo. 

Mons. Gaetano Dal Muto, a nome di 
tutto il clero estenze, a nessuno secondo 
nell’amare ed obbedire i superiori pra- 
testa ossequio e porge auguri per pro-   il motto In nomine Iesu. spero e f‘uttueso Episcspato. 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti 

  

Agli accorti industri g 

5 ” ” A ” s; ri i 5 È }: % eo 3] 1 a en nl n A 13, O “ i 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente : ogliono vedere i loro affari fiore til indichiamo : 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è 

  

bbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, — HI prezzs poi è alla portata di tutti, — Si vande a cent.mi 2): 

ati e 80 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio DARI 
i 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Laica, spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso “ak i principali Droghreri. Farmacisti i 

Profumieri del Regno e doi grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 
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Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate. Unialaghi e Feto su alla isa È 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue F vellgi IOS© = Unica nel Veneto 
Telefono 3.06 TT DINE! — Viale del Ledra, 30. — Emi ET Î 11° PO INI L — Ti del Ledra, 30 — TDIN: 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — via NANIN, UDINE — Telefono 3-07 
== Si fabbricano status în cartone romano, legno, marmo ec pietra artificiale, bronzo 0 marmo ste GS dè 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E va EGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Ester 

®008088000888 

Ecco aleuni degli attestati di sfaiue eseguite 

« Vì esprimo la mia e la compiacenza di voti che Suunto più si estenda la loro clien- 
Iuita questa popolazione di Castions delle RR Ie SECCO Sac. Giorgio BeGLIORGIO 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso, 
stotua dell’Immacolata Concezione... ti con- 

‘ gratulo pel sempre crescente AS, nella 
perfezione dei vostri lavori » 

D. Pietro ve Cappal 
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« Il giorno 15 agesto 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D'OLIvo, Parr. 

che attira lo spirito ella contemplaz 
gloria della B. V e solleva i 
mirazione dei belio ». 

omne della 
vil l’am-    

È D. Dave De CanpIDO, Parroco. 

« Più volte è stato scriito in merito alla vita da e ian 1 i do esprimervi la mia soddisfazione Sacra [Immagine della B. V. Assunta di Torre vt O I E OI MIRE 

  

o rr aid e da È 1 ali, agli esercenti che 

, Il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

; avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

           
   

     

   
     
   

« Le statue da loro eseguite fanro bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa ‘inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NaraLe REGINATO 
Parroco di S. Bona di Tre viso. 

«.... dico subito che la statua del SS. R.- 
dentore ha incontrate il favore di questa po- 
polazione e di quenti l’hanno veduta. L’ai- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. IL complesso di tinte è tale che con- 

Zuino uscita da codesio loro  spett. Labora- 
iorio ; prù volte si ebbe orcasione di esporia 
€ portarli in processione, e potè quindi es- 
sere visitata cd ammirata da molti vicini ed 
anche ilo:tini Lon compiacenza perciò sento 

dl bisogno. di mrmifestar loro il lusinghiero 
quidizio i quanit ebbero ed ommireria, e 
la chicmi vano pregevolissimo lavori sia per la 

per le statue di S. Pietro e $. Bartolo mio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimenio di tutti». 

D. du ANTONIO VIDALI 
Te i f'aipata 
LAUTALO. 

  

    
           

    

corre mirabilmente a questio fine. Facendo posa, sta ser ia decorazione. Lo disscro lavoro Ù sel ] j0® 

gun ee n 

anzi ratio Smazdi # È_ > e 
Ti e 2» °D Lee «TEC 

Le UDINE, Via Mereatoledelto N. 4 e ld — Impossibile concorrenza 

E  OMBREL:ILINI 
di (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 
i e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L 43 - Ombrellini di L.0. 60 fino a L. 38 

A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed A in secondo or- 

   
lamginesibilose soncortalizi 

FABBRICA OMBRE Lia      
  

od 

i dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inel:r si praticano coperture dombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque ienere e riparazioni. 

Depositi di tele interate Veli pr buratti — Reti metalliche. po 1 stacci 5 villa 
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©. piccini riore | E Senio emerito @ 

Grande Assortimento, beer ti posggio - eentagie = Loltafonli - 
Portamone ste - ER i sgne (vera ambra e vera Posen 

Chincaglierie e bijoutt rie — Camicie da uomo -— Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli Giocatoli — Ceste di spesa e 

Salem Td Ma Ri e e TE BOAITE RN ANITA adrt: ' 

its 

E = n} SAELIRI, i . CC IIRCHE Ro: INVERTER UNPERE E] a s i a 
p > i DA hi Li ca È od 3 ae da Z arc H 4 », di n) Vi Renzi a Ve 

dt È I dt 2 È i di dh n dl È 
ceci sai, <Orsee ‘ È è vuota a 7 E cia chieri RIROTI ta RAI 

pre 

; Te ee 

  

i 
E 

DETTI OSTICO NE TT   a
a
a
 

e
n
o
n
 
n
e
a
 

A % È d a È è $ È 

  

  
UDINE — Piazza San Giacomo — UDI* 

“sz Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

  

  

  

  

5 E È È a 

rredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri | : i È 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle. per Viatico, Stratti Du dd È 

lino candide e nostrane, Lana da letto, |j Mortuari, Parapetti altare, Tappeti per Beep 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle. ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisetie, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni; Tocche, St elle, duca 
colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Oordoni, olo filo Rosa | ci 5 

colori è qualunque articolo in mani- NPob confraternite. È 
fatture. | Oro e argento per ricamo 999oo0 

Manifatture varie 
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